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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA - ART. 19 D.LGS. 152/2006 

 

Progetto Verifica di Assoggettabilità a VIA. Progetto “Campagna di attività con impianto mobile di recupero 

(R5) di rifiuti speciali non pericolosi in Località Antognolla di Perugia.” nel Comune di Perugia, Loc. Antognola.   

 

Proponente: Società LUPI VINCENZO S.r.l. (cod. pratica 13-94-2021)  

PARERE UNITARIO AI SENSI DEL’ART. 4, COMMA 1  

DELLA D.G.R. n. 1270 del 23/12/2020 

 

La Commissione, costituita da: 

- Ing. RAFFAELE MASCIA e Ing. CINZIA TOSTI per la componente: Agenti fisici, monitoraggio acque, aria e 

clima; 

-  Dr. Igino FUSCO MOFFA, per la componente: Sanità pubblica; 

- Dott.ssa FEDERICA FIORENTINI per la componente: aree naturali protette, sistemi naturalistici, 

vegetazione, biodiversità, ecosistemi; 

 

- Geom. NICOLA CASAGRANDE e Geol. LAURA BREGLIA per il settore: Autorizzazioni Ambientali (Rifiuti – 
Emissioni- Scarichi), A.I.A. 

 

Riunitasi in data 30/06/2021 

 

VISTO lo Studio Preliminare Ambientale (S.P.A.) e la relativa documentazione a corredo; 

 

ATTESO che non sono state richieste integrazioni documentali e chiarimenti al Proponente in ordine alla 

completezza e adeguatezza della documentazione presentata; 

 

CONSIDERATO che non sono pervenute osservazioni; 

 

TENUTO CONTO dei criteri per la Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’Allegato V alla parte seconda del 

D.Lgs. 152/2006. 

 

CONSIDERATO che: 

• La proposta progettuale, consistente in una campagna di attività con impianto mobile di recupero (R5) 

di rifiuti speciali non pericolosi, avrà una durata limitata (54 giorni lavorativi stante quanto dichiarato 

dal Proponente) e si inserisce all’interno del cantiere edile afferente al progetto “Antognolla Resort 

and Residencies”, già sottoposto a procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA conclusosi con 

Provvedimento di esclusione dalla VIA (D.D. Regione Umbria n. 10086 del 04/10/2018); 

 

• la campagna di recupero in progetto, finalizzata alla frantumazione del materiale proveniente dalla 

demolizione di un fabbricato esistente (casale “Casa Nuova”) e al riutilizzo in loco dello stesso, previa 

verifica della cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/06 e smi, 
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determinerà una riduzione degli impatti dovuti al trasporto dei rifiuti da demolizione in uscita dal 

cantiere e all’approvvigionamento di ulteriori materiali; 

 

• i disturbi ambientali associati alla fase di esercizio dell’impianto risultano contenuti. In particolare:  

- relativamente alla componente rumore, dallo Studio Preliminare Ambientale si evince che le 

emissioni sonore prodotte dall’impianto mobile in progetto non interesseranno potenziali 

ricettori dal momento che il ricettore più prossimo all’impianto, denominato “Casale Ranca”, 

risulta posto ad una distanza superiore a 500 metri, 

- in riferimento alla componente atmosfera, nello Studio Preliminare Ambientale il Proponente 

ha previsto l’adozione di misure di contenimento delle emissioni diffuse di polveri (impianto 

mobile dotato di sistema di abbattimento polveri per la fase di frantumazione, irrigazione 

manuale dei cumuli di materiale depositato e durante le fasi di movimentazione di materiali 

polverulenti), peraltro già contenute nelle prescrizioni dell’autorizzazione alla gestione 

dell’impianto mobile in argomento rilasciata, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e smi, dal 

SUAP del Comune di San Benedetto del Tronto (prot. n. 22362 del 11/04/2017); 

 

• l’attività in progetto non ricade in aree Natura 2000 e viene svolta nel più ampio progetto di 

realizzazione del Nuovo Borgo di Antognolla già autorizzato; 

 

 

RITIENE che il progetto non comporti impatti ambientali significativi e negativi e pertanto possa essere 

escluso dal procedimento di VIA senza necessità di condizioni ambientali. 

 

Sono fatte salve tutte le autorizzazioni, concessioni, licenze, nulla osta e atti di assenso comunque denominati 

necessari per l’esercizio dell’attività in progetto. 

 

*** 

Il presente Parere Unitario, formulato in conformità a quanto stabilito con D.G.R. 1270/2020, di cui viene 

data lettura in occasione della riunione, è sottoscritto dal Presidente della Commissione CTR-VA. 

 

 

Il Presidente della Commissione Tecnica Regionale 

per le Valutazioni Ambientali 

(CTR-VA) 

Dott. Andrea Monsignori 

 

 


